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'^i*^'^'^^^'^'Mltófi^ s i ; ; y ^ 3 É ^ egli stesso il ti^ini^tero e invita^^;.;dÌviauo «U^^^ avegliarernl li 
|crederechQ^,possa. uscire dt^lle^l-.. 
ohiarazi^ff ili qualche mjhistro. 

4a,èPpposizìon^ a.formare il nuovo. 
È strano daVvéfo che la Dani- =/-" 

E Kalnoky ha„parlato; la sua ; marca si goye£pi. quasi .senza.mi-; 
...dichiarazione però è tantorimuor- ! histero, mentre la Grecia^n^ir-OT-f 

^ t j . . .< r . >i_.Tv—LT - - ' i - j i i ^ p>i L - 1 I ^ T r j , 

Éurono difattì hperté 
PflmPVP fran(H>si e a Vienna le d&'' piriche con-yiene entrare in qua! 
\ . v;v-̂ ,v , :_ ,_,__ I che aettìì^ìio particolareès'ato. 

Notiamo però cjie si accentuala , 

francese si presenta alle Ci 
Jn una posizione tutt altro eh 

•leg fl zi onf'^i] st r 0 • un gar i eh je. 
Mentre scrìviamo potrebbe d i - | 

i t t i delinearsi qu Îfife^ , , i i | ^ | } S | 
lanza, le cui cóilseMehze^nòn si 
lestrinnaiio puntò arsalo 'sitò ove 
.si svolgono. * 
^^1?^dMi!fe(5 giacche ailmnisteró^ 

He Camere 
le con-

fortante., . ' ̂  
ipsuoi ;anipn.;COi nonservatoTi 

non lo salvane;dalle,4r^ di;questi 
,mentrearradicali fianno tante ra^ 
;gìo%,per comb||terlo : à^ ^spedi
zione al Tonkinofefi'pericoli d'una ] 
gueri^a cairChì*;"fé^'aifftis^iÒfti^ 
di Thibaudìn e lèliffltìeriÌEkdiMiL-

.provveda solo ai casi del paese. 
I r ' • " 

• 

^ 

'ciostituzione deiralleanzà'^delle po-
tenze centrali, e i migliorati rap.--

se. si, sostiene' che lo scopo dell'alh 
^leanza è pacifico, e anche per la 
&ussia!si^osseo/a cheìi^.^rappoi'^ 
^̂ fra f due sovrani sonò' coraialiY-ft-

1 ha invece la., cura di preci 
sare 
sono norn:iali e si giunge al punto 

.^^are • in uht^ guerra per,, le:M^ • 
^condizioni interne ed anche perchè 
^a che,gÀustria.^n(H>^sareb|)e^^ 
tNBrfv'ètff$iestb linguaggio,; jm ĉ̂  

. .Giacché jperò; questo raffronto ci i 
ricorda la Grecia noteremo come 
dopo una .sosta a .Vienna.Re Gior-
gió si è,finalmente avviato aF^ufiJI 
regno. 

E giacché palliamo dr viaggi di 
principi noteremo ir pnncipalissimo 
di questi giorni- quello cioè dei 

faceva parte già ,4ei dominu deah J 

^ 

>^\ 

•^fls •̂ e i r tirèsidént 
^ ^ 7 ub^ J K ("- J " _ 

Madagascar e la inaenmtà ai:̂  
imissionano inglese.Shg^v^, Xarreu-
devolezza col Vaticano per le con-
grue dpi \ prrQci. e ; jL, rppdo;.con 
cui sii attuò la depurazione della 1 
magistratura. 1f^ 

.-R-L' 
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sono tesi ? non bastava che si fosse 
curato di.jevitare la parola amtc/ie-
f̂o/o per sostituirvi quello di nor-: 

»male ? Per noi v* è un insulto e 
^̂ V̂ina min^cc^a^ì^M. J^ .Rj^SS^^^pg^ 
esserne soddisfattE .̂ Il r, 

^2 

,£)r>ange ,̂e ,J3Q,,^^,staccò .colla forzàV 
COSI questo viaggio serve* a dimoi;; 
strare come iran^due,popoli regni 
Mgi.,la^^^massimtóconcòrdià^^^ yè 
vecchie ire Vennero dimenticate. '̂  

iopoli;.hanno^f'^ifattillau 
migliore delle alleanze ; ; essi pro-;^ 
sperano nelle industne, nei .com^ 

moderna civiltà. 

due popoli 

• v - -<^ 

•iniVìt^^^. 
Infièrtì sonb|l mezzi per gli àt̂ ^ 

tacchi, e qui sta forse la salvezza . , 
del Ìe??#fp '^#L;a t lScSl^ i p S | f ft^ettiraa^a ^ Ì l ' avvisa i l IeTl l ' l i -

icemmo essere stata questa la 

I ziàli ^potrebbero/ mutarsi mi^tìunoè 
Generale, conie una scaramucciaci 
muta allet^pltejn una grande bati 

ia. 

T'rfV ^•r^"iìr^im^l^^;r>^--^i'^'*^^^'>^'?^*' 

m 

mairzq. la visita sarà ricam^ 
iaiata; a. Bruxelles. 

^ • • • • M ^ ^ ' 

^^^%m: 

t 

m'^^ 

Se per esen)pio;;:Gatineau pro-1 
ponê  la espulsióne dei principi 
pretendenti, siccome il ministero 
Oggi questa .^rgposta non, pi;iò ag-f; 
cettarla^ così|iKÌnche'Vincendo, jF 
ministero ne uscirà indebolito coî r 

Tan,to per, finire finiremo (passili 
i i l bisticcio) colla fìtie^ iìeìla guerràj 
s.che da tanti anni dilania il Chili.̂ j 
^M^Bolivia, e il Perù. Messi da IUIITI 

igql tempo fuori di comhattimentòl 
fw boliviani, continuava la guerr^i 

•ir. 

^scorso Kalnoky sta là a proYarlo^f 
Snella sua gravita. Nulla nel resto.i 

, In Bu garia vi fu u solito andi--^ 
frivieni di soldati russi,.,oia^^n.ulliÌ 
i c l i r accenni a, ' u r assetto^ dellal Ìfta^.i.pei:.yMl .^. ,Ril^tó4.pe?^ 
Complicata questione che però al-j^q^esti ultimi dopo terrìbili .batt^q 
^i^'ultimb^^icomplicr assai. ''^-
ŝ ^ ĵ̂ In^Serbia, prorogata la Scuncinarf-
sil^ministero. VAve tranquillo.. , 
' A l confini turco-montenegrmi lei? 

nell' azione. 
Voi.i\rÌMlaiĝ nato spesso {ilei; nemico. 

deìló nostre libertà e dèlia unità na-
zionale, ti quale ha pur l'audacia ai 
provocare', ^ scendendo in piazza, e 
spiegandovi le sue forze. Non. avete 
però considerato/che cotesta audacia, 
non^^deriva soltanto^ MaUaftktollerànza 
del governo e dal Significato assai 
Ureo dato alLi legge sulle guarentigia 
pontificie, nia dalla potente, organizjj; 

zazione e dai mazzi,.po.tenti^mi^ASI 
ÂSPAie la^setta„.cleri.cale.iw,i . i' 

MI)ar,,capfedelIa^=jJtoc93r vfliU ûUinio 
•prete del piu:oE?curo Comune, cotesta 
setta còpre al! Italia di una rete le cui J 
Wi sono nelle roani del Vaticano. I 
suoi affinati.penetrano,,neUp.A"^?gK^^ 

If;im„mi!le mpdi.;e-co,n mine arti,,e rap^p 
1|ìsolgono,,?omme,Jngenti4ìn'tuHé:;ìÌ^1 
"chiese e in tutte;le cappelle, col pre ;̂; 
Efesto delle elemosine.;., •! . , •.;. , 

Essa setta è nelle scuole, nieuê ,̂̂ -̂

Che cosa oppohete'̂ f cotesta opierà 
!enorme,che non ha lirniu $ull^ terr^,^ 
;ei che perseguita T «omo sino nei 

r giornali? Pochi,li leggono,^ • , 'ì 
Le società detoocratiche? Mol^esan 

rdisordinate. Gli individui, •rqaali soMt 
intasrie che non cessano di predi-
care la patria, sono pochissimi, p seniai;! 

|anz,V|iRi» ja„^.e n̂oja .yji(3l,,^enar^ 4?| 

.bQi:p,.pensiero,̂ ^è.mandàre perciò tra 
le plebi déVirSM e déU^ campagne 
a Sostituire alla menzogna la religione 
dal Vero. ' i . . ' •*• 

. ^ . .? ' r •n ' ^ ^ ^ J ^ i'- ^. '^^ l ' = ^ 

otizie;,f italiane 
Jid)!' 

i - j . ^ 

^ 1 1 _> 

•'. DolomsaAConfìenma -v 

•Jl giornale l'JS'scrcjio conférma 
Jà^^niJitizia ' datEi'da qiMbhé'^gioP-
,,naIe,,,che^^;fcioè,..il generale Cosenz, 
presidente del Comitato-dì Statò 

i;niaggÌQi;e,,{nel.|ar. rapportolfòiilar 
:^orKdi difesa^compiuti alla Spezia 
,b.a^,^fatto...preseuU.i.!al;,sgoverno .gli 
e^ppri^^conarn^ssiÈRelia ..esecuzione 

yi0klay^tìjtste^3i,,ej .difetta ,^dajuj 
fj:Ì^50|it^a^tipqn;9^darneftto.,deh|Sej> 

mUm^mt spggiun^ che,qu.esta 
eè^una^d^ile^ cause;,che maggior* 
mpnte,,determinarono rònór.'Actòn 

, : i '!j<-v-i-Vi iv^f.--v.i- '- . .-^*-^. . .fi-i!'- '., , i . *.*f 1 ^ 

r idare le sue, dimissioni.^*^ *̂'̂  
' • • • > . i ( I ' ^ 

! j s 

^HE' 

# 

^9^ 

^ • l ^ 

meraico. 

^̂  y'^m^CdUe-'-di' Tenda 

,f-.''WJw.mig!P"g,<'no Queste .no
tizie sui lavori del forte : •-' 

L impresa costruttrice presto per 
causa della" rigidezza del temòo 
c i M I ^ J i K i n ^ v o r i . ; M cm. 
*3ue:JjH;ini,fi^ terminati. ̂ " 

'^ Riguardo al. forte da costruirsi 
|sul vertice dei monte,: da qualdhe 
tempo SI sta.già lavorando e sarà 
portato a termine^^^^^nella estate 
ventura. 

# 
• • • T 

'dì 

Ĵ r?̂ %JC-̂ ^̂ .̂5 <i^t. 

Wi ^̂ -.̂ .̂-.a 

V.- •^Ì^Ì!^^yÌ}^'Ìy \^fì^^y^^^^ 

sospetti che ne p,i;i,gineranno. 
Il 'p'ncblo serica'però sta nella 

••'i^^iiw 

rehe, avessero conquistato quasis 
tutto-il, territorio dei primi. 

î*Gli avanzi^di questi eransi riti 
L- i - ^^ : . . 

- ' : ' t ! • - .^r;^ii-VT'-^» f-̂ r̂ 'iV̂ I 

- i ^^ i^^^U \i-c ^L-^^>V -L^z 

i ^ ^ sohte rispe degh Albanesi,spquaa 
noa,.;i'ogl\aj5p, sape|;ne cheflv r̂MT^ 

questione tinanziaria; per soppe-stlòryiembÒ'drlerra^venga sacrifi-
rire all'attuale ,(if/ìcit|lef|ai nuovi .M^,, 
orìgìnantrtìllÌ?%ntane'^gpdiziMiÌ E?Si cominciò inproi^stìlpariane 
il ministro Tirard aveva proposte'ìv^itìlWquestiorir't^^^^ 
.!_.. :>•_. . . .: ......._ t_. _- . Rumena onentalew^-poicpe invano 

•rati sovra inaccessibili monti o neì:̂  
^^deserti*'impedivano, perciò la^xon 
-..•:,..•---.dy^^yK-y^.-^-yi0y'y^yi,:y- ^ f f è « 
cstìtuzione drun governo con cui 
fissare la pace, che "pure di tanto 
in tanto dicevasì conchiusa. 

|. Che più:sMndugia7 Quando pénse-i: 
hremo ar rimedi 7 
;i Chiamttte:;;airaccolta gh uomini,di^ 
iDuona volontà., Paterniq prenda T ini-̂ : 

|e^ar^,seguita. Sentite la, vpce jdi .̂ n. 
.̂vecchio, impeniienté,̂ ""ier':fate, ma fate 
presto. 

Vostro off,mo 
F. CRISPI./ 

JS-iyri. 

-^-^' 

..|.^IW«f 

JJiJIgpvernatore Abko chiese all^ 

assegnati daf^rattato di, Berlino..] >,;J^e godiamo^,anche per j jv; jp^,: 
Plfr^cbe rlsiemblia'rumeli&tf"^ t e r e s sUe l j 

f.-fT;:-^ ^ ^ • 1 ^ 5 ^ 1 1 

voglia impadronirai .delUa, questio,^ 
ne.iio^edremo ! 

alcune 'econoinie'Slnnà la commis 
Sione parlamentare —Iquesta pi-"; 
piniera dì ministri — respìnse, e Turchia la consegna di qualche 

:^poste jte^se,sostituendoyi^nìenf?^, §Qnì,gn|,jer§^^,,ja^^gedoiii^^j^^^^^^ vinti. ^ 
temeno che un ritaglio sui prestiti 
aiijìtgortizzabili. ^ 

Questa proposta r^^diiiniziativa 
nouvfer •— e pericolosa assai al 
ministero, ma eziandio 9I credito 
pubblico f|;ìL;mei:cato ne rimase 
assai scosso. Per scuoterlo di più 
si diiTuse Ĵ v voce..angbe di'ua pre-
stito di settecento milioni. 

Per questi r:Uti 1 inizio di una 
*^^*?rHm4Ì».<¥*^^ Slàsussi^tg. 

mM governo d Iglesias sembra a-a 
desso consolidato : ecco perchè,può, 
èperarsilbKe^ alla' pace^ 4ca 
republichg, si possa dire di es-
sfiVe giunti,.per, quanto pnerosa 

Istruzione pubblica 
i Nel Consiglio superiore della 1,̂  
fVstruzione furono sorteggiati 1 mera-
bri eletti dal Ministero •Mancini, 

^Lignana-Farnetti e Protonotarif e 
• 1 membri eletti dalle facoltà Cà-
nizzaro, Serafini e Corradini. -

• s - ± - I ' -L > j ; f " . ^ ^ ^ • 1 . 

^fc;.Ì^;È;0i ;. n 
otizia.Estere 

^ E '•^: ..' - ì 

Spagna ed Inghilterra 

:MMl^m. m.Sy 

ilu'in' 

• K l - - . | l 

.̂.e raiiunan7e delle delegazioni 

ciale importlmzVìiei riguardi delle 
Telazioni fra le varie potenze. 

]|pin :̂a^caiiiuseppea§ltìQfyei'!<| 
avrebbe pronunciate paroles..assai 
promettenti per la pace ;ĵ :rltutta '̂ia 
JiQu nelle parole vaghe dell'impe 

: Ì _ V 

iriìnìsteriale||iti, Danimarca^,.i^cipye 
però ipresentasi uno stranissimo 
fenomeno. 

11 ministero non gode la fiducia 
Sella Camera^ ê  ciò non ostante. 
non.,v,up)e, antoTse^»;̂ ,. La!̂ ^̂ Caiiî gra 
quindi; tanto perche le cose carni 
niiniiio, passa senz altro tutte le 
proposte a uni* speciale commjs 
Sione, 

iri; quelle lontane regioni cesseran-,;; 
no dal! essere bistrattati. 

ì\,: I)emocra({co:̂ :̂ aggiurga^ molto y'&k 
; proposito :f' jî ij,,,, 
, ;, K qix'i, dopo la le t t e ra del Crispi , 
• to rna oppor tuno «i r ip rodur re té pa-̂ t-̂  

role c h e l i genera le Garibaldi d i r igeva 
^•£Ì:l-^popolQ;i:di^ giunto '̂. 

*?6l .Vespro, e di cui conserviamo re», 
noiosamente rautografo; 

• ;&l^«lA,J9..mftr^O;188|^i 
.^y:^^9^£^mXp'^^^ delle"|rHivtÌ|y: :AnnunciiÌida:^Cbsfentlnopoli che 
\'^^'^^^}^^^>'^^^^^m^M^^}'f^^'^^^'^^^^^ il sultano ha ordinato la npmma 

n^i;^i 

::.̂ 3i ànnuhcia^'^a"1\mri(Ì"ch^ Mo-
rèt;=;iiricévendò'i^;:delégati:::della so-
cieta pel libero scambio, promise 
di^mtenereiriorb'idèe'tafìttì'ltì 
riforma dèllè^ tarifle che^surti^at-
tEÌtrdi^còmtì^rcio"cbiringbilterì^. 
,,,||^ giornali libevalì àppòggiatvò vi
vamente là 'politica del niiòvÒ'gà-
bineltò''spagnuolo. 

^:JM 

^ ••.-in''"' • 

Il debito turco 
V - A . : - ' - . ^ - ^ 

^ • ;l - • .>r . 
!:'r^" h-ar 

. f HÉL^ /̂= -̂
' S ^ _ - ^ 

k^^'i.l.v4^^•;t;^•:=•.. '^,•f] 

fifiriPLERICALISMO W-UK SINISTRA;:: 
•^M 4 f * -

Davvero che siamo curiosi'.di 
vedere com^ andrà ^..futìra,.. que,va 
sta strana lotta, Re Cristiano do-

Legg ia rno nel DGmocratico a\ B^i-^-
lermo e nproduciiìmo questa lettera 
dell'onorevole Cri|pì : 

N[ipSî "-22 '̂ottofere"188 f̂ 
IO caro De Liica^ 

: Avgte, {̂oiî â lQ uu iî i|(̂ y ,̂,,giorflftl̂ , 

igràtutàzibni>I;5 
.»r; Ma non basta. 

1 tnarini, a te annartiene il diruto 
(ttìlU sublime rnizrativa per cacciare 

P^MUP^ (Ì0U9, menzogne, clie,,vill^gS 
'̂ f̂jantiò ŝuila dtìstrâ 'd̂ lî ^̂  
Zflgltft dr lari;SUOI cagnotti ab'aduU;: 

-tériizione del suffragiò^uhiversale quasi 
ottenuto, dpjio d'iìver venduta e iî rô ,-

Ricordati, vàìacoŝ ivi-popoto, che il 
iiFapa manitò; e benedisse" 

che nel 1282 tu cticciuisti con tanto 

di nna Comnìissione incaricata ,di 
esaminare quale parte del .debito 
turco di Stato devono assumere \ 
smeoli stati dei Balcani e la Gre-
eia in seguito al loro aumento di 

^V^-^"^!^^»"'i>T-^>'*--'^?^ . '^^ t^^^^-n^^;^ '^v i f ' ' ^ -^ j i-i;^'^^i:;i^^t^F'if^^>^:^i^Ti'(> 

territòrio dopo -ikiltima guerra 
russo turca; 

. • • ^ ^ • . 

Co^o ìnalesi 
^ • ^ ^ ^ • - • : 

gì 

eroit^mo. 

'f-r-^;^z::>^.. 

I.r-' 1 

,:-Biso2im riordinare il purtito. 
E bis^gp riordinarlo ili gtiisa, cĥ ^ 

, . , . . . . , . Me ^no^g|jÌ||,,|i^!^S>Jg6^Ua^g...^.Ìif-
^)j|bbe,pi;r d^Qidgpi di licen^iMg .,,At?o,,e,che ogni pat^j^t^^j^gun in. 

Forma, q'^ltì'?. J fLJM^ai t^r .9m 

•As&ociazione col titolo di • 
iiÈ-rìC} -:••-:' 

Emancipazione tltU'Intelligenza umana, 
•^'^l^^di' l e i 'miss ione sia quel la di com,^ 

r;u..toi||9.'9pRsraiiig:^^Str§et il 

ne la ventura sessione. ;ui,!pro2etti 
relativi alla riforma elettorale, ed 

valla amministrazione comunale di 
Condra. J.^r^j^^^^ 

'̂'"r 
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Corriere Veneto 
• ' - - - I • = , * '^ i l ' • . ' - • ' • • • . ' • - ' • 1 

't1tìWtì(KA'W«\-flìtìi'^. 

J . , - • ni 

• :•-< • : < J i . 

' -' Da lieiidinara 
traverso a tidà cancellata di flore. Ofsf loro borgata. 

ìi-.-. '•*-• 

v«©«i^ .̂ 

•̂  ^ ^ ' :̂  ; 26 ottobre. 

, BfiNe/ìcertaa pef r Ospedale di £en-
<Ììna)'a.ii?^fetH diVezione dell* Ospedale 
di Lendinara ringrazia tutti quei ai-
ignori che gareggiarono nel prestarsi 
in tanti modi, conJantacortegia, tanto 
zelo e costanza nelle/esfce ohe si die
dero a benefìcio dh .ques^ l i f i i tu to . 
Fa nòto che it'ficaVatÒ netto aninff^lta 
a Lire lfÌÌ6.' 

Altre cose delV Ospitale. •"*' In gè-
neraie le amminiatrazioni pubbiicno 

n 

v'rM 

r 
m 

"•?;;=•='. J f ; j i ; ; S i S ! ? ; * j - - ' 

H 

di Mndinara furono fia^.i^ \& ma-
tasse' più lirr^ffAts ^els^^pdo. 

L'Ospedale, anche ne! "quale l*or-, 
dine regnava poco, ebbe di fresco là 
fortuna di un nuovo direttore: il si», 
irnor Michejapg^lo. Oaserottì che è̂  
^ir^ej ai dicpya^ una vo^|ai^|u|i^ uomo 
4Ì, proposito. , ^ , :'::: 

Il signòPCaserotti agisce con am- i 
mirabile saviézza, calma é attività. 

Ha rivisto e accanato il paCrin(Ì0''lJi 
Elio. Ha sottoposto a raetodo rigoroso 
le operasìoni quotidiane dell'ammini
strazione,'Ha quasi tutto rinnovato il 

frontale dell* argine sinistro deUÌPmv'a 
in Comune di S. Dona ; approvò pure 
il.progetto di appalto per l'arm^men- . n „ i- • , • t. i n i r-ùr- vmn * ^^a., 
tóniel tronco d, terroVia Mestre S a n ^ ^ f ' ^ ^ ^ r " " ""S"»^'-. o™»' «'<"-«=ha. ] Oc^ U eommiSMne, d o ^ i l suo 
D o n a » ; ' nei pmni finanziari del comune.entìllej primo voto, in luogp di sollecitare il 

T r e v i s o . — Si dice che i due «^•'endevolezze fiyor^vojj d ^ ^ ( i i c h i ; : 4 c o n s , : ^ . a^ronuncmrsì, taiìe^^ 

: 0\ò che f ^ ^ l ^ t e vieni repla-
L*in|fresso alla baJfFiera sarà largò' raato si è T àtiuàziòne dì qu|4tè t r ^ ^ 

; quinVlioi metrii;, due torri m e H a t ? ^ ad una questione d 'o rd ìn l f onerale 
sorgeranno ai lati; un magnifico ponte 
suU' Alicorno dai demoliti bastioni;; 
passerà Bulla 8trada;;per Mnnselice. 1 

N^n 4^;^MeftieiriguardL^del bìip^^^ 
ciò la giuWtf;SfnÌGÌpàló'''vbrrà;:ot^^ 
durre juj atto t t t to ilprogfltto subito;" 

abilmente si incomincierà dal de- • congiungimento delle due Provincie è 
^ha :ordirVatp,̂ iiQ J n c h inràegUitft4/no'>''e^:»'^hflstioni e gettare il ponte. ...qiiella i:*adova pel Piovego Stra e Doloi 
^.akfeM^del q i iadgoje l^^ sostanza virtuale del proigi^l? altro tracciato Padova, Ponte di 
messo air Accademia. ' ••̂ ;̂" ^̂̂  ^ 2 ' ; ^ .̂ ..s. 

V c r p n a é ^ ^ i ^ ^ I | | ^ | ^ ^ l ^ _ ^ ^ g g ^ ,̂  ^ I"*i!ani p r « v i « c U l « , , ^ , D . a , p a -
" freè'tfchiW teriòpò' sajìè̂ vàhfio che^^^e^^e-

,.yano slVie ti-àttative por i tram pro
vinciali^ pei quali il 30 settembre p. 
p, era caduto deserto il concorso: ne 
tacemmo, però^ perchè ci era stato 
detto di tacere. 

'miu 
i l ! P ^ passalse pef là schiUMella cUtà^ihHUtt! i «ìi^nt m 

grai^di quadri a /̂Ve^co OTMIlCex- avranno un nupvpri||ng# éfpUplo,d|^ ô non 
chiesa d,Ì4 ,̂Santa Marcherita e collo^; storia. 
càti in San Nj,cp!à siano stati ridipinti. 
Il Progresso crede impossibili siasi 
osato di commettere un vandalismo 
iìiiile. 

VéMoaBln. —Il Consìglio superiora 
Slei lavori pubblicii^approii^vj^doman 
=,da_-deK Municipio di, Venezifc.per ot 
tenere che fosse modificata la con 

r l a QE 

dareTOts.^ 
IlSiEftfltfb fa annunciare;^ che 

cessione per la derivaaiòne dell'acqua 
^ , ^ - ,.,-V-..L._ 

tutte le aspirazioni più o meno leciti 
time ed interessate è tempo che la^ 

to^concerhò fetilità generale. Ciò da^ 
dStb, è puramente di fitto che l a 
linea più''brève tra Padova e Dolo pel 

•: ;-• 

•If^^^rj^^' 

L-.l JHu. ^-r^^^^•^:i 

annunzierà la fondaziono d un Circolo 
repUDDlicano fra la gioventù.. , , 

4J;.£...'^.>.^,y^i^-v!.^,-?L:^'^r^;-i^^ • \̂f' 

ron 
-.M.jy.4t.-:'l 

'^^ìéM.HÌ 
Con9ftgÌÌ«tÌpVovlnolale..--r^B,ei:i^i 

la Seduta che posdomani (martedì) 
terrà il nostro consìglio comunale ver-
ranno pertrattati, oltre i preannun-

-i. 

' • j p i ^ 

ìiiA^/^^'"•'''•V^^'':''"i'^-^'^f:'-' ^ . . .kcìati , anche i seguenti ogffettì : còViiòmtco..Ha migliorato •w^^>'^w-w^M^~L^^i''ì^^r^'i^---^.^}iéi^ »&> ^i 
,. ,-o ,,̂̂^̂̂^̂̂^ l.,^Proposta di provvedimenti 

to deeli ammalati confop-, _, ;̂!?̂K* sr^>.. .-, r,;^^ v. v...,,, nella 
• ' - • ^ • • ^ r ; ; -

't''. 
U--

Sistema e 
trattamento degli ammalati cpufs. , « „ „ „ , , • » i P • -, v 
• i 1 ^(:^' -'^^i^^'^''^'- '^:!i'^^''''---'AÌ'i^.'• Scuola Magistra}a.^.,Femrajnila per .la mandole a l e richieste dei medici. Hs^l^..,j^..^.^.,.,i.;,i°..^ ^^fcì- ;,'^ 4 *%n?;^-' 
^ - • . . / . . . ( . v . v ^ Istituzione di uni^Corso preparatonor^ 
frugato in ogni canto, dall archivio - , . . •^v.^m^^^mhi ^ ^ 

^renta>.OapiùcciOr.Sfcra^e.Dolo,.3arebS 
be uh paio, di chilometri aImanb più\ 
lunEjo é qii'nai più dispendioso ed ars:! 
rllcliierebbe idVesaere'Viè più né meno 
che ana parallela (Hlla ferrovia Padova*: 

• [ • ' • ' I ^ 'L I - -

Ponte-Dolo. Di vero^ .̂ H'.esta linea di 
tram^^Lfupri dalla locaiità Ponte di it:j:|r;-jr-,'V 

J5^pP|ai,,.t<?cca|a<-ftPPuato^,,a^M 

, ) noiv#fe8tivi e i^gmyedì avranno luog. 
due lezipni, la prima dalle 9 ant. ali) 
12 me!;id. e la seconda ifzìpne d̂ Hj 
2 j | p a v a i l e 4,^R|m: N^lle $ouò)f"fàra. 
tótfiìi dalla città, tnefio i giorni f̂ . 
stivi, avrà t t io^ in 'cia^curi' giorno 
una lezione Unica" dalle 9 ant. alla 

.30 pOm. „ . . , , . r: / 

Ai genittori 91 r^aoqomiindft che f«c. 
^Ìg*> g iungle J fif?'! accompagnati 
S?SM??%' !^^4?P | Ì^^a stabilita daU 
;11ì: rispettive dìrezioi. 

Fa pubblicato eziandio T efef co dei 
tesii rieccefiàVi. •• •- ^ 

jaj:, lopoo. .nella sala maggiore della 
Reggia Carrarese ha avuto luogo la 
solenne distribuzione delle Licenze di 

Ì P a : a Ì i o r , P r f ; | | ^ a g U : alunni del R. 
^Ginnasio Licèo TiÉO'U|yJo. 

Tutte Io autorità gbVPnàtive a mu-
nibì^àTì scolaaèfche vi erano rappre
sentate. 

Ha letto il discorso d'occasione il 
prof. Ch a|)pe!lj. No è etato tema: L9 
s\3olgimentyAelV iìmle «mano^naJJa 

%EeÌteratura greca fim^alXV kecolo. 

7 ^ - - 11-

^^i'-^T;>;'^l 

e-' 

alia canUna, 4?^^4o da per tutto le 

\ y Istituto éracridotto^amon avare 
neanche lb"'stròttament3nectìssarÌA,di 
ì)ianbtólria e ^iÌ*bilah^ì#^nte^^Ì>aràiét 
teva una spbsa stFtMftfgrtìffllnììH 
vo direttore aggregò i mèdici e fece 
un appello alla cittadinanza, la quale 

segnarlL,quasj,dji6nQ^\y)jfel , ^ ,. 
**-ì locali deli; Ospedale, sono ìnsuffi,-, 

biennale imposto dal Regolamento 21^; 
==^'^t-^ - ' ' ^ , . •!"ÌV-'. ••".5LtlÌ-*: ' 

Giugno 1883 com^unTcato alla Deputa-
•fìf^ì-i^j 

zione provinciale nel 24 ottobre cor* ^-1 

rente. 
^ -2/ Proposta sulla consegna ai Cor 
muhi capoluoghi di Distretto, dei,Mo?: 
delii.^èlla Scubla di' D i s e p b W P t a l 
stica per gli artigiani in Padova a 
Có ̂ \e t a i i ^ ^ ^ H^} r « i f I f ^ l i i ^ ^ ^ 13 
Settembre 1881 '̂deV Cònsillìff Pro 

l i • ' 1 ^ ^ 

vmciala.' : 

per Conselve, Abano ia Dolo è per 
entrare nello stadio di esecuzione. 

^Mi^i^^Padova, la stazione dal tram sarà 
.̂ jp̂ osĵ a a S. Sofiav^do^ve le linea prelp-
?aata si congiungoraniip,^ percorrendo 
|Ìa:JÌtràda di circtìnVàllaziòhe; ÓosìHa 

vaporiera penbIrèrlV anche dftìWHe 
timura di questa veccifif:1:i!?à^ 

,L impresa assuntricp sarebbe la So,-̂  
cieta Veneta. 

ridente borgata per la Imea del Pio»* 
'̂ Vego, ottenendo Un risparmio di. per-
icorrenza di J u e chilometri sì tocche^^ 
direbbe la loca^là d) !Np\re0ta còn f̂a^^ 
; Nóvéntàna* paese di qtihlche impbr-J 
^^taiStf massi ni bp^l prbHbfto^^ei vim ' 

e CIÒ. che pm monta discosto dalla 
f : ? ^ ^ 

v1-: 

'"^ L'W^bStfffH di cotesto discorsola 

• • 1 . 1 

la maestVia^òii'de'è^ttató àvBltb me
ritano un resoconto particolareggiato 
che ci proponiamo domani di pre
sentare ai nostri iottori. 

•?.,ii i f t i i 

tete -d!AssMc. 
; l : " • ' . 

•^^•••^i.-^.Tp:-^i\^-^f^K'i^7-^r'. .^ l 

--..Sul, tram^ nel Dolo troviamo poi 
bggi nella Teneiia'u^à|JùnghÌ8sjma 
Bbrrispohdenz&f^sui,;. p v P l ^ p ì n y b t o 

Ruolo delle 
cause da trattarsi: nella 1* So-ssiona 

plpy*:^1^Hme3tra ISSa^^dalIa C^̂ ^̂  
d*Assise dar Circolo di PadoT'a:; li. 

Novembre 6 •—: Franceschinl Luiiri. 
per furto, ditesa avv. Castori. '^^^k^( 

•\f . ,- i. ¥ i ! 

saréli'bà'',ffitP- '^^^>.I-':J^. 
dì^aSfffeimaeqtììhdi 

i il 

ciontì per molte ragioni, ma rimpài? 
reagiabìla sig. Casérotti ha eia fattói 
ture dall ingegner Baccaglmi un pro^M 
getto d'ampUamento. JJelle duemila 

'getto: e'sta. p^nsapdp,alla magiara.par 
x;aggiùpgei^t ì ;a;§ |p^ 

^ ie Stata pur cèrti effe' la troyerfenSÒ 
lendinaresi non ci aVreste^emo 

^.(||3|;Infbrmazipny'e'propóste relat 
^ al' gruppo deÌlB.;;ferrpvie|;iintarprpy^ 
^^ciali Padovà.èiov^^^Ktre-PioVe-A^^ 
dHa '̂CHibggiiV a l^^ìficàzione' di an 
tècedentr concmusir ^ 

-Ai^^ 

l'i-

•^m^ 

3 % ì ^ b a r v | e F a , p ' è l B a s s a u e ì l o l 
— Einb, daUvaUfS^ gioi;no i^abbiamo' 
annunziato che r ingegnere progetti-^ 
Sta, dietro richiesta della giunta mu 

n!«; -7. «̂.*!ŝ^ 1 nlcipale, aveva presentato n regolare 
pi-ogetto per la barriera che dal Corso 

dfì'ir assecondare questa' araba Fenice 
4 • dktutt ì 1'direttori onorari. 

^0v 
. ^ > • " : - ' . . 

' r, > t •< 

A d r i a . —^I 

: 

sionè réiatiWj'ma ffic^ seno ad quésta in confròntF dì offni Ĥ^̂^ 
W^ 

4inea ferroviaria e qaindi privo d*una 
qualsìaai.comunicazione diretta con 

J ^ r a X e f i e . - q u e s t a imea dpvr6bl>e ^ d^tp^V^e 8 » Vaccaro Angel|^per 
tóccaine)^;a|yjgonp\Q|ì||paesÌ vicini Vi ^ .^^pmi^idiói'ayv. A^iUanqya Venezia. | 

' ';' dat to '9^jQ—'Garzott(^^l l t i | rper ' 
fuHoi'avv.'Piave. 

— Pasquatòne Stefano a 
|!Pìpìceilì Antonio per ribsUione e fe-
[^^te, ,av^$cati Vaili Q Donati Nfiìî pĝ  

M^9f^^,m libfe^^.contro,natura, 
àvvpcati Porto e ManeÒ di Roviffó:! 

già da noi^trafttlto, ;se peil^JPbiile" ̂ 1 
renta debbasi spingarsi i l t r a m ov

vero !pel Piovego. V ÎM> ; ' 
| t f f e . f i M t e . , R ? r »a^s«a-'ungh^ezza. 
*'»PS9d^MfiA?ifei ne,,4fts^umiamio,Jp Ca.min,,cp:lla^4|iiraativa. di iNo^entaf^?** 
P^J^*^'E?S!::^^°B^WF^?*^'^^ H • ; : ;?̂ ; ••- A'què9fì'critarì'^^\f^^ 
,;|Già"s^fne;ér^ pccup^ta la commìs- del quahtitativo, minori dì Ipesa dì 

anéhe q îesÉÌ (doghi indirettamente si 
avvantaggiorebberò dall'attuazione dì 

I ' , 1 - L F 

questa linea, come si avvantaggiereb-
,bero'#rpaese!lì di, Oaroin'èiGranze.di 

dittrìs 
• ì : 
-fi 

• • • ' • \ 
-'f'i-P-f.-^ 

'fessa nacdue lo screzio. ,. 
La maggioranza della commissione , î'<. 

Maniero Antonio per 
-.-^ , . _ , peròotse ségijìte da' morte, avvocato 
Avevano pensato 1. signori della com« # Stoppato.^ 

correnza. 

iw^;:.E. ' conducesse ;,alBassanello. 

liberali d i l t i r ia^Wà ' • ^?!àJ^P?t>J ^'^*^^^R?iP^5^ffi'lRftjMÌ^. 
ìrritaCi scontro il-Municipio che ha f-Mlleyaró/tìn lembo del velo che ricp;^ 

; à ^ a proiftisfca W Ìib*^Jr«tta.Jpér la ̂^ ra -̂ detto 10'0'I7^^— Dalla alontà Fi 
^mmvSwsHa del Pib.^i^P^:4i;.fiad^a,, . | ì . . | ^^^ 0 f̂ vìso, avv. 

r.^.... «.:--.^-i. ...__....-.-...,.v,....̂ f''... - - - -^ •;Marin.., r" "".' r-',-'.:^}: :.'r 
detto 20,8̂ 8; seguenti — Forlin An-

vincia,fl'|fttiìazmhe della s te^a, so- ; comurìarrdi No'vehta a quella Klìf1'WiQf^Fòrlfn;,MarglÌerita, O a m ì i m ^ 

••^- - .> ' ncrxuoW-mdm'vutmmrmu''^^^^^ 
giòsa "^^vtVimila; libertà. 

bré 
pid 

«i-Site-s 
sifflio superiore dei lavori -pubblici 

^f^^bronuriciarsi, lasciò,la. questione, a lo 

F .-.-j . . i .- •^^^t*t'f':>^-^^-^)^^i>:'^:f^r'mi^^ •• statu- qUót colxjprQt '''ò'"d'imprendere lare tpresLo, - 1 gnau Doi:vuiu.^fl.aviareaeiti L.ui2i net 
ossiamo oggi, dietro alle suaccen- è;^M^rior^!'-'i':Vj-iÌ7m^i'-' /iì'"fàU-f̂ v̂ À\iìVtW r̂ l «W-ii l^y- ù'M^y^^;%'(^H,^^^:^^.^^-^:.t^-i^:..^:^^ a ....^ .,,^^^^^^ ^,^,^^^ 

. . • J, . ^̂  ..K*t.r<H" ..'• -^/f^U'te'̂ 'ori istruzioni « di tur;nupvi.atudi - O r n r i w p o r ^ l e BcuoSè e i e* '' ribellione-con tentato pmioiditì^adan 
SW^^tìl*M^^^^4"aeÌnraiSfW^^^ • ^. ^^.^^^ Oallegarif^^'Ry^idarh, 
pe;o onde si deci-itoembre p. v- le scuole comunali eie- Benedetti^ Euàl : J 

pubblica per i^iegare : mentari del comune,,il municipio ha ! , .Funlionerà da Pufitìico Minlsìara 

•^Vj^.^^i^inj'^^-^if^rv-^ L ^ ^ ^ l ^ l , i ^ ' i : j ^ ^ r j ^ j : ^ ^ W j r ^ ' . i magnolie del signor Trieste di cui si mMmJiBBMA 
ab:iinitio.Ask. parte; ;d' alcuni 

approvò la. .propóstr par la^.difesa^^l toccherà il^^gipdino, non saranno saM,;|:^ poggj^^^^i^i^g^^llg ^j B^̂ -̂ ^̂ ^ 

|Attft?^EP,.|.jkr^gol6ra,nn dalì 3,tioyem.^ 
!̂??̂ ^»;centi bré^mbssb-a tuttbfifprira me 

. iaj|i| lyfl» ^«••yflifawB^MiiBJW^iqw,!^^ 

^li4G.firaff£iaMAcu£o. 
L^adunauza.,4ei Spci,,; di questa 

, , otiamo che per le elementarr ma- Sncet^, ppr-.ia sceltH dei giprn^alKa 
v'-rl'h^VfLH^li" 

t'\t< -:.-

ocio, del J. castello, EgU preferì un'altra combi-
si dì nazione^ i 
"' ,• ;.;§IPif^,GttV|^ilp è;tìn -̂ casa?'''ògli#bhiasa 

K " ^ " E £ : ' ^ : ^ Ì S P I Ì | ^ . ^ ! ^ « ^ ^ ! , : ; 4 ! ^ ^ '^^^t •^ 'T^*?.; I^J^MO\^ <^-à<>v^^i'^"^onm -, ^ "«^"'^^".^ *"' "^^ abUuaie^deUrsiesta 
'»^.?["'^^ ' ° 4 ° J S a ! ; L l S l S ^ < ' - ^ S U ' ì ' : l « l t a direzloae negll-affarrdeUr^lSt-* . 3 , - — ! - : , „ , , , , „ , a p p a r t e ; ; e # l nelirilSlW"aova F e a ì r i t S v r i m . 

; p r o y w un certo malessere ,n questo , toU/e noa disdegaava di sarvira ooa,M.^^^l^m^mmP^g\^^Z^to:ìnS\, . r K l l ' : , / . : , . . , . « , ,, 
iHogo,dove,nulla era stato cambiato, oeuJo. passatojaLsuoi-,clienti. Questo : .,; „i.:-sw,.,wJ*S5S®. „ . - jj, osi^eSsa . ^ Np;.ri||,os8,il giovano s«nia la-

i*.. . | . | f 51JIU ta nSISIfttV ,. / ' ' , .' , , , , | , , | | a , a | J f R o | T miei geni|oà.^|§|io 

gente,qualche spiccì.QlQ 
• QWe^tà^fraPe.calmò 'tiòsto-^i 'contai ' 

àini ; rciascuno si mise'a"^ pensare. In-
fatti, potrebbe anche dorsi che Foma 
diventasse meno intrattabile; la mag-
giPT parte di: essi erangU depiton e, 
pur conUnu|i|ì,dP:. ad 'R,vgft|p. su di 
esso- tutte-,le .maledizlfiiii del, qielg,.si 
decis'ero"% lasciarlo trur|qnillo a di 
non testimoniargli il loro ÌTìalcbht'unto. 

suo 
andante adesso che e ricco. Egli avrà j^attenderanl padrone. .QualÈiletto S0:t:;s vecchio mestiere in onta àUr sua d̂ '̂  
vergogna,essendo COSI magniQcamenta ,; pratutto destava'Una spiacevole im-i ,,.pulenza, egli non esiterebbe iWftrat-̂ ^̂ ^̂ ^̂  
alloggiato, dvtispremere dalla povera.v^>pressione a FomaVna' una 'sera en-i y^tare; i'^suoi dcbifori coli? solita sóve-

•trando nella camera air oscuro gìt rità. 

m^M.à'm^^'^ KmBM..J^'^^'%.\ • Eìn%t̂ i,,c 
, Kprtch î)kp,̂ s,u . t a c o , origlieraj. J.al^*raiatitura, -E 

1-?rt.K 
I , - '• 

VmM^^:^^ l 'epociJoUi, 
orna Jtp!;nò,,aUe^P<jrdinari,a 

fd]p , |vdla ,J . ' .b i ;ep .>guatHW 
'*llÌffê ^̂ ?;fe5A.-iî f;;H:̂ ^̂  Ebbene'• ê -U •^dÌ3Ì^";1ii-*'^f^%^ 
go tempo con occhio drdesiderio'raate^^ uuuoiio B^U uisbe, SI no un» 

no allora non aveva osato impitdro-
:^nirsene- Quella casa, benché vecchia, 

ora in otLuno stato, t edia rattoppava 

come^l^yéva vedutynella. not(:e che minaccio par,-cotitrinKere;i:-;coatadini 
Ségni la morte dei proprietarior 

L I O - P • I l I !: ' f ' ' - ' ^ •' 

; fwpqueUe povere mura che coprivano U 

^;aa^oabbandonarQ i:i;loro campue^occu- ' 
n' quella notte, IVebreo, a t t r a t t o ' parsi invece dei suoi propry- còlla 

da una specie di: malsana curiosità, diSerenza che siccome questi' erano i 
erasi insinuato nel giardino, "non o- ; accresciuti egli divenne più esigente. 

^wiaan|^4ajia. frtinigli^jy^a 
,spoglio ;lil|^»\agn^Va unaWeàolant^po^ 
''verta, 'perchè Foma, pòtiytlbco.'er&l 
'appropriato ogni cosa. I matortissi a 
la biancheria ertine passati dulia caiga 

commissione. Avvertì tuo padre cha 
ho bisogno | j l l ^ sua casa fin 4^., Jo-
m.||pe^-che eg|i4Q.p|.pprct^r3eAo3Rf 
a l t r a . •- ^ ' .• - . • • •• • ". 

.:tìiFedia s'alzò come spihtontda un* 
ni 61la. 

Cha vuoi "dire? egli baiblutò. 
Egli^ppva compreso — ahimè! — 

Ì,.̂ ll>aÌî Aj;àî ^?MR?l̂  «gli non v|jj|;^.crfl-

• ^ ' " . ^ . 7 3 . ^ : 

1 un alberp;*;'̂ i|̂ Q,tìT[|̂ rami 
evano fino alla finestra e U 

Foma intanto non aveva guari mo-
dificato il suo genere di vita; egli di-
morava, è vero, nel castello, ma non 
na.ô cViRifcjya jìh^,,Jr|,.s^lg.^ lurga pericoloso di esp 

"-r- A quaie.j|p,gp,,.t^^^ [ %|4va potuto g||^are un polpo d'pc 
za? egli •avoVft detto'̂ ^̂ ^̂ ^̂  chip nelT iiit-arnQ a vi ayeva veduto 
dendo le finestre., -̂  Boris cprioato^^iivido, sul suo letto di 

La coppia s'accontentava di una ferro. Questo ricoWó nW"'gli'sf̂ ^^ 
camera; Mavrcai^sìa occupava un* al* . cello mai dulia memoria e lo ritro-
tra a quella attì|pR ; poi veniva quella vava sempre, sopratutto in questa ca 

S t t a v f t a L r l l ' m S I - c t ì ^ Ì ! u , ; ' Wh^!^^hmfm.&fo^m^.^.. .4i Gavrilo ,iu .uaiu" dell'ebreg, " , b a * f e a.9«Slte,m*,y«mo^f g i f t * » ^ ao tutt^jia^, vedere U mprto^ co^s^o^ di alcuni operai supplementari, ffla egÛ '̂ '̂̂ '̂ ^ '^ ^M:,^^m:^ri:4mt^^' t^- _. . . . . . î -i ,*, \v 
pro'pi-iVcchiV^ègli erasi;^,^arrampicato •̂̂ •̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ '̂̂ -̂̂ •̂ -•-- - ---'^-''•- • --.•^-•.'.^^-••'•--

oppntl),^m,|S»2'v »»ise^kprdia;'^f^l^^.:; : ; , " ; ; ^ " bito io non domando di meglio: ma 
l'alba, egli parpor^^a iaM^Sg 'o poî ^ « f c ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciò è poco prpbabila, cK^à<^ 
f^ l imra i r i tardutorì- ^̂  V'"^"^^^ " " j r a u colpo. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ | cha^uon v*..rast! che a l u r e r i mfcri 

AridiaW^'at^dffiilo, egli gridala,:L!,&.;:!^%ùh|nola minacciava di croUari^^,,, bagagli. Diede in una sgignazsata a 

IV 
i 

afffvofoi — e quella povera leSte, t̂e^p^^ :̂̂ ,̂ f»'*P'y t̂ì,»^o^y^*•*^4 ;̂**fP^^^^^ 
stanca ancora dallo fatiche della vi- tar^'^^P^^tielozilo-toìIì-^adiEiceuza dal 

••-l-l-W^U-y 

sorti. 
! ' •> • y . M ^ . = . - " i . " ^ „ > - ^ i 
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on*'" 

. - ' ^ • r . - - ^ 

. * ^ . 

w ̂ ' !?^;^ 

<- -'^^-i-i 

>^j.„ 

I f . ' •x'^IJ - l ' J r l ' 

> # • 

• V . W ^ ^ - r l ^ ^ ; . ' . . ? , ^ ; , - V ' 

m$ém-i M.m. 

^Hi^f' •-1 I J -

^ E ^ ' l ^ ^rivista tUl (libirirìtto di LatTfFa per : gli aeggasse.nelle.pr^ dal cer-
,1* arino i f l l avrà luogo Sabato 3 no- vè!ì6 ì ìuil(*i pens'eH e poi li espò-

^mbrfl Ole oUo di sera.,\^^ . :[ì ne93e al pUbbUco. Il Ivudretto pur©,;fu 
ffliin b o l i * f e s t a . -^ Je r l sera degno scolaro dì tanto maestro. E non 

Ì r « n H sft'a dello Stm|ftfl|.splendida. ^ ^ i dica cbo la parte di Luilretto è una 

/ \ • - ' l - J A 

i meni.0 afldobliataftU^^simi^atioa società 
•'fllodrumm^iìca Pietro Co$S(t raduna • 

J vasi a geniale bmchetto per solen* 
j;iiìzeai*e V anniversario delia proorla 
^fondazione. 

Ed i poci afflVàrio ben ragione,per 
f^uesta f>sta, inciuantocbà h progressi 
"'fatti in un solo anno sono davvero 
grandiaaitni e tali da assicurarne il 

l{prospero30 avvenire. '' ' x -
A lina sessantina Rscandevano i ' breve o lunga, grande^Oscìoòca. An 

parte fatta»;È P '̂̂ ^8 fatta per diì non 
là ^a^fare. a. do.vere, e non fa che de-
clamare senza metterci de! suo, ma 
la parte riesco dìfflcilo quando, èoéo 
Corazza, sì crea un Ludretto affatto o-

r'g'"*»|,4^|,P"••«FV?!B;«^« [ l ' a lbe 
cKUmmente,J,^t^,n8|ero deU^^i^o^.. 
Bene gli ^Uw,,|t||p,,,4p^citìme^i^|e,,=i(. 
s'gnor Borisi, sempre^ottuno in ogni; 
parte^ ìmp^rtà^U 't ì^èi^oClUdente, 

Sompt^o r é n & o r t ^ ^ Air 
successo testé un grave fitto. 

Due signore, zia iartipote, tornavano 
ft casa in carHl^a dopo aver passata^^ 
la nòtte ad \m f*?stajdi famiglia. 

La zia scese per U prima ed entrò 
in casa. Mentre la nipote poneva a 
sua volta piede a t^rra, s'udirono due 
colpi di revolver, e la giovane cadde 
colp îtft al .cajî o da una palla. 

É 

é 

K V 1. 

/ 

arich^ttatìti I r a : s $ c i * Ì " ^ | j t a | ì | i ^ ^ 
«canna vuota nel postoid'ipnbi'ft desi 
gnava la mancanza del presidente 

•onorario comm. Antonio Tolomei, che 
•si scusò con p;entilÌssimo vigliatto. Su-
bórflub è W d i r a che tutto procedette 

-<ìol mas^i,m(?,iOi:dine 6^!^eja,,ti(vigygra 
: armonja^domì^à^ojvTaiia. 

E Al miff l f r l dei bi^indisyivP^®'*^^ 
:<lente effrtttivo sig. OreSte''^K|lno.vn^, 
cordò, oltre al presldènie onorario. 
ancherfi#due FOCI onorari Paolo Ferrari 

;^fllFeÌice OAvallotU,; il poeta dalla'li-
:Ì6rtà;- mo3|rò, l'1mtÌor|^nJA,dei^sod|-
lizi filodrammatici, i r camminp^l^^pei'^ 
corso dal r f ^ l f e a fece appBÌ[b^^,al]a, Un viglietto del Monte di Pietà. 
)concordui pai liobila scopo, non sol- y portamonete conternento oocUe 
tanto fr̂ i socrma eziandio fra Sociotav lite. 
alludendo così ali Ivids^^ CoMcbVd!ic| eh© 

p^^^ht*la*farsa ottenne applausi, per ma*-
^r i t^ ,pea la le ,M« signore Z^non-Pa.. 
ladini ó Gallina. : , 

Questa 8'f^rà-'Xésflt*tje.ai pozzOf com» 
media brillMissiina d^rrfoWo àmicòf 
Gailina, e che non essendo móWo co-w 
nosc'Uta attirerà certo a teatro pUr 
meroso pubblico. 

n ò l l M ^ i n t » . degli oggetti t royat l 
e depositati presso ruflÌGÌp di PoUzia:, 
MunièìpàVe: 

^ ^ ^ 

Per la seconda volta 

Un orecchino d' oro. 
Un braccialetto d argento. : 
Sei bottiglie acqt'm dì felsiria. 

I 

- ^^ Ji=. 

Simultaneamente un uomo, entro vn̂ :. 
'^^sa e cHìu^éflft^P*^ pepgtdentcpii^, 
6 Sparava altri due colpi Che fecero,;; 
accorrerà molta gentie, *j?£Ìcunì risol- • 

.levarono la gVovàn£ ferita : altrJ^^t^u-B 
tav.ano.i» a,bfe*ttere la porta che r©. Ì 
sistevi.. Final mantella, zi a. da^Una .fìM 

:^.neslra gettò tttla folliM,'a,?cnlavèf Cf • 
ffolla SI precipuo dòntTOi—- ma i primi 

urtarono e caddero'sdr un corpo aan-
EuinosoV Era quello dell* assassino. 
•• Era.„egU^un., ufficiale in ritiro del* 

Itjlesercito ideile Indie,, il quale erasi 
fVelìdicàto della giovanotta c h S W è ^ ! 
fi^nMteto'i^ mlihb, ? 

La fanoiulia era agonizzante. 
A 

constata che,.JI prp^etto di convent 
zione fu stabilito al • umanità dei dQWà 
legati di 3§ îS.ta ,̂ii: Rltìs»* aii^Vfèlvere 
la^^questione dell'i protezione dei oavi 
in tempo di guerra, riservato l'esaipe 

, diplomatico. O-ichery spera che il ora 
#getto divenifìra Internazionale enlrflg 
;tft%ie3Ì/'Hin-i^zìa i?̂  delegati. ,..,;• '?* 
. IVapot I , « t . — Depret iso la fàlt 
miglia SOrio giiintì alle ÓiO^jy^jérano , 
alla RtazioneHirprèfetto, tuUe'le au-̂ # 
torìtà, nunneroai deputati^e,^ senatoriijs, 

:i,rappresentanz(5 di società pperaie, han- f 
ftiere e numerosi'' (imici. Mo|tJÌsime .• 
pcarnozze .anconliiai^narono ili smiriistro 

ali HotftUlGrani Brettagne;' /j 5 
Aae»san*lria^3Sf;ii^,5-^,J(ep a;^l»- non è la soluzione ottenuta Radiante 

|j&|^(raie«es^i di ch^ep^, ^ I «eque piovana o di sorgeh^i^dolct » 
JI?a)!P|sk^«-'«^-i".»''egnet,,^^^^^^^^ |^pi:!^aiterrenorpirititìd dff^nsto a strafti 

U- Camera ed..U Senato iénti^ l^^^ep^p^^^^^^^ 

Valentia MédiS^^dì qui, di luogHj;J| 
tigut a qurtl CTCondario è^Ai^i*^ * 
quella unica acqìi^'akl..Ì^tS^.^^ 
costitaiace In disse delle, sof^genti fer 
riiginose natur'tH 

b*àtiuaie V l r g i l l a n a d » ! pa r i t i l l 
l*Arte Mèdica e dai OhVi^mnoft. 
éorteMida^8Ì^^.cs4iracqua,,d«Ujp^_ 
yiUina, denominata Oataltiaria, e^Jig 
quelle di rncenta invo'ìZ'on'4, iutil 
iàte di Oivilliua ed tjrb»iìiana>'^l^ 
quali non possono raggiung-ìre te èpr«̂ ^ 
•ÈJali qualità per., cui, nel diTnìniojiat'; 

|j*A'rte Salutare, cresce 'la fima deìU 
'.beneftoa sorgente di V.*l ddia Retta, 

H^j^i^^te»! Elicmi mmi 

• I 

f. 

é?, 

D r a m m a s n a v e n t o s o . 
Glicny è avvenuto un dramma 3pa^ 
vèifìtVso, Ils;futegn"àme iTró'z6l/'che''''era^ 
uscito testé,daUmanicDmip, di/rep„ente4 
ridivenne pazzojfufioso Sua moir le î 
coree ad avvisare le guardie: ed otto 
di queste, vesUte^in borghese, si pre", 

^^intaròno :jìérì iinpadronirai di qu^lf 
ri* infelice. Mi, costui si,rinchiuse, in 
scamera armato di un coltellaccio ca-
Stalano. Furono sfondate porta e fine
s t r e ed 'avy^ntlé^^$nf1bttt<3'oVribiI#'Il« 

pochi i^Unti ŝ ei î dejle. guardie furono 
jferittì gravemente'e dovettero ritirc.rsi.f 
.q,.Essendo accorse altre guardie videro?i 

^lamo fra essiMasignorj Moscon e Ga- ^vki >i*>.iYrF«;s*̂*̂^̂T%̂^̂^̂^̂  aveva spezzato u coltelo 
'^ * ^ Due cartitme, ^un^cot*petto; àna f-iratf!̂ "̂ ^ *„ .^ avHva iettato via- allora^'nntra^^ 

. ; 'flvyAl^f?^'^'^^ V • j^MrWMVa^v* geiuio via, aiiora entra--

-^:'M'^x-f-
^(m^^entm^^ invì^j.j,^ ,,, , p^^. la pmSliom 

'%"imm'^ V. 

suggerite dai seusildellWvista: e dal 
gusto ; ma accoglie m perfijtta chimia»i 
comblnUitorte, fteile viscere della terraii, 
gli el'émantì 'd(!à là renf)oh'o• nreziosa^' 
•^•fda.ropcfe»ifeasfi nHlo 3tat0 
in cui vien posta in commereìo. 

leat ricquTt viene tollerata daUd; 
Istomaco il più delicato, non fa duo por-
|ìrjtGOri^er^;:a.rimedi"pér faciiitapne Taa-
4Mtel9ni.fa)l*R''?§aÌs'ao,,noii appor
ta disturbi castro enterici ed è di sa-
poro quasi gradevole. J 

Una bottiglia serve, psr due, quat-
" ' r m a delts ma-

IN' MAC( ;H . IM 
,,,,̂ ^M=*re^)i,,8ono ar^,,;,: ^•••Atene,i,l&,„5f. 

vati jfìmalgrado il maltempo ebbero | 
iUn'^ricevimento splendidorik^ .^^.« 

It^S^fc^SJ,? 

, ; • ' ! * « . , , 

lirielU e u segretario, della bocieta i . ? > , .̂ .>«. .«j^^ 
# ^ ' * „ . , " . s , ed un fazzoletto. 
sicnor Giacon che patrocino la ne- « • . i.* i- j - e • • 

,.b,,....,..,.„->.; ^ .,,̂ ..n.....-.r.̂ .?.":;Y,'V:, \ • 'K,., ,..,-„.;:Ssii:bottigli6, acqMa..,dl,felsma.,^*-' cesaità di far^rivivere i Istituto Filo-^' n ..,» .-..^^.j.....:..:...-
.^Si^.-^^lifl^^ri'^IÈ^?';!:^^. , . ^ i . . , | 

•^\i^:^vA. 

Quattro chifiyJ:. 
: ^ É ' j ' r -.<l§^maticbf^come già nelle^colpnnai^; .^^,^;^>,.^^^^,^-, , j | . ^ . ,..-

46liBacc7»»ff ione4,Vennj^^a tre .volta,,,^..^!^, . * j ; ^ ^ . . - M'-'ù<^jM!ik^±^i^ 
.' * ^. i ' i^'"'iiff«riÀ^fe;^^l J U U . ' darà la banda de^-9t l i^ìggiménto, 

•sostenuto. Lavv . Moro^alnome della ' -•^--^ o o » 
r v r-:' -Y i ' I l 

H;* i^^ f t ^^g^ omani dalle ora 5 alle 6 1|2 in PiaZ-' 
za V. E. • • '^- ' -^^ ̂ ' -• '̂  '= ̂ -̂̂  ^ -̂  

^ ^ ' 

%ono e.riuscjrqnolajegarlo dODO sforzi 
^enorrpi. 

#!>:!(1 

•re Hit 
^T* 

. . ^ 

i-*̂  ]hMr, ' i |±|^ 
. J 

t , , I 

X 
E = > 

• ; ' * : ^ " 

Msreè^ia Stefani/ 
A m a r a I L a ì a l o U / 

(»i.n-rT.iAl Comitato de-

."> 

tìtampa ebbe calde paròle d',amnairà!|| 
«ione *el nuovo sodalizio, fece voti'' •̂' , , 
per l incremento della nobile, arte o 
<lrammaiica:e vi pì^. i9e. tut to¥l^àp. f Salar " " •,: : • - . Kal,no^y disse^pl^iyamant^ co-f 

ìtampa. -i- La.banda Uii^ifeSJ-Sinfonia: ™ Xd. Solùariài'delle ' strùzìoué delle ferrovie di Turchia,s 
h^'-:^^^t:.r,,Lx > . Ì t l -0: >„ ! 1 ^ÌS&ÌJ» •i^''SftWnhi. ^ ' ^ '̂  - -- 'unoffarta essere Stata presentata alla>̂ -

Pprtajruìirv.ììUr^ sljrà; | resehta ta alla 

„ , _, .,.̂ ,̂  , . ;.fj;^;^^^,,^^.^ 

^ T i . 
!• / ' l i I 

m 
ìr;j--i--il'' .L 

flrqilMfil" ^tt 

is7iCTf*irèT?-:3is 

sorgente aaturalateugmosa -A 

-_,! . ( r . . | . - j , j - i r i . ' : _ i _ .k- .-<. 3 J^W ^' 

DOffgiO della stam 
nione ràllf^grava^W'su(oi concèrj^i ah- : , k^^^*ffi i •^^®°'='^';V,rw, . .. 

«-0 'JÌ VJ.V iW^^kAiiiSdma^ fX'.;fi 5rtì > *.fG'-ttu, pot pourrì —L'Educande di 
cora di più la oeinssima testa, coi i % -'•ri^:i'^'i!^-:.'':i'->4,. rr;. « t.-- , n:-; R-ni- - : 

•fuochi bongalici completavano i| più ;:5V|Va!zer*'' 
fantastico aspetto. 

Noi 
mossi, 

L 

Staccare 
I 

•vani eh 

^^^*f àrilella Retta. la Talli pressò SCĤ Q 
^'- Nei primordi di,((ùeStò^sédóloSii!^ct(i 
4priccio.,di; autorevoli naturalisti accW--
#ffUeva e ciassin^ava fra le^sctìturiffihi 

iKsedote aanza incidane* . 
••;. . 5 ^ a r l s l , , , | y y Ì I l , m i n i s t r o deUMt̂ ;» 
jtecnosottoposa.al Consiglio il,proget-
to assegnante al bilancio dello Stalo 

tpsfaila prefettura della Senna la mag-
^gior parM.;doy^i^jgV^flnora> dipen-, 
,jeffiti,.ÌE*lla, prel[;^|.t»mJi P 

quota di, Parigi nelle spese d' RoUzia. 
municipale, che iscnvera^sinei bnan'^g 
4or(Ìelìf^§tato, '^oft ' ' oltrepasserà, lai 

Sfriiètà della cifra totale. 'Oràdesi che j 
tale-,mj§||̂ ir£i .̂ai§^ ,̂cagipnata .dalla difQj-̂ ; 
colta,che la votazione del bilancio di 
polizia mcontrava ogni anno nel Con-
siglm municipale di Parigi;,^^ '^r' r jj 

Mìlaiì«fr^».9,,ÌMKeudeltela:bpo^H»^^§^n^^^'-iri,p capsula le ae.-i 

nos 'a^^J i^ l rg ì l iana . , . • 1 
i". Ohe s i r^ol raa ia lp l lacuni?posta ìifĉ  

Medicma, quant^ è. a dira il Dossassa 
di una scaturigine di tale natura» lo. 
attf*stano le relazioni p resso io seri-; 
Vetìtedr iMui^tH'Celebrità àcilntiSche;. 

l$e^J13P'' ànsQnt , i ^Pa i r attuaje acqti* \ 
V i r g i l i a n a un posto dil 'tnto fra i 
preparati ferruginosi ricostituenti, eoo 

acienza Chimica^determinati e com- : 
•sposti. •• ' "; I 
..., « Il Chimico con nazionalismo scieiì** 
IXitmco può gloriarsi oggedi qi avaro 
li,#l mèraviglìòsarnento moltipliciti e por-
^Jfezionati J,^4nezzi di inyeatigare r ^ 
MfènomeniMella Natura :J--? ma 1» ' 
:C Scienza talvolta deve confessarsi ira 
ifjpotente nel ricomporre ciò'che e 

J^tiinto studio hà^^ecorapbstcft 
' « È sempre bene, incliojito l^uso ài 

'fflieva e classificava fra le^sctìturigihJ* >« «n'acqua artificiale, quando la aa* 
minerali delle provincve-^^fénete u n | l«,iturale non si possa avere nel per-

^affioffVri^Wtò'piritiét^ìl^lioWi^^Civi^^^ statar Molte acqii^ c o i a ^ 
^|ii>a,.4ftl,qUaipVeniv|n!^,^P^pt^ a- ^1^ po^ta eor^,^ptificlp chimico .posaoaa 

Î  

,iV 

^i. 

nìfo&VTi^i--USi"51ìo'F '̂''̂ -"'- - • "^^'"^''•#;:5^^7?Swlg*r!%*nUf>%i.g^'5I^M2.i '^*H.r,Ìa,le,. .perii 
Hi. La Bava di Si/dn^u —» Xesecuzione del trattata non esiste. 

eque ferrugmose, denominate CatuUi 

^•5^%pìfca%ib^e^¥dili^U6Ìlo a i f u r ' i n i 
iriedicina non a.yeAfa;v>una baseisìcura 

!«:produrre dei buoni effetti, non per^ 
*•« tali da potersi paragonare 4^ q"9^.* 
^^>dellemin'eràH lavorate dalla rÉatura.» 

Presso la 3anca dì Schio Sono \u 
^ma ifTraiCaWlìa^i mezziT)^^ 
ryr8»fei^tìzio^ó| | in,ministr»«piWa^^^^%.^^^ "*""" * 

^mostrano d i , tutta comprenaei:at^ln'^*^v^"<*^«4^P®^-J^ 
importanza,dell'arte, drammatica (^iiì™. C ^ ~ S ^ | , . ^ «lueyaj'lrat o 
. A . , . , \^ W* ,* " • I fliSRA fina nrfftrttfl n il *̂ tàirimmaT 
intendono, dare yita/^.ovelifi. 
. I l o r s e g g i o . --• leriMtmattina in 
lazza UiiiLà d Italia una contadina 

trattoria 
Hi^e arfiìlfìilWtW il p iùW; iSmf to . , 

—• Impossibile, rispose i'^aitro. 
Perchè? 

' • 1 Ì ; ; ^ I : . ^ 3 ^ V I : Ì -

\mn *M' 

#^eteriti..LatBulKaria.deva^^ancora ûn̂  ««'̂ f ^} ''^'i^^,^^r^'''S-^^^'--^^ 
^tributo alla f o n a . Spera chel^-Bul^ - H b.3og;no^tìnuto dairart^^medica^j 
l p ? ì : r S d S p l . l ; gli obblighi^ ^sebbene. , ̂ l q''«s]?.^^^^^.Ì%'\P'^^^^%?P|'*f? .>f 
•.fe^pe^^'"ifel!o'^^fmÌVtS^llkii?àtr%Ìfn^^ 

RbbastanzaKifbrM--tMqoestioifè^ non^'TOM^'.^^' ''V^^'S'^f'J H ' - 4 ^ ? > "^ÌMB^: 
;« in te ressa una, sola potenza, ma tutte mentono di Val della Retta veni vai 
Ĥ v ?t ;:'• __ .f̂ jvf̂ iri.' "̂ t.- :̂ :̂ i :̂  : i , . n, scoperta un'acqua Jtìi'piginpsftlclUgfuT 

;/l''r 

^ I 

' "i^^'^ A\ 

mse^ _ _ 
sopraggiunte e condotta ai Paolotti, 

Con(H*aw^UKÌune* — iUdoine 
stico di un ingtìgnere pensò, benfjdi 

Ipno padrone sotto sport ic i . Goiiside-
Tato pelò che i. portici sono fatti per 
.,glì uomini, votiiva egli ' dichiarato iu 
.contravvenzione. ' ; 

T c f t i r o tìai*iS»al*li., — Iei'i''1a 

I"-, < \ 
¥ • ! - • - 1 

- ' : - f l . - - ^ l 

Rendita Urtliana — 9100. , 
Dnppìé-^di^GfltVova^^^ '̂̂ 78 50. 
MarG|i6Mgerm^niche''^|lJi3^1l2, 
Banconote austriache -^ 2llO. 

Ircmaìelei'cÉali 

iJ^VM.j,^£:^H^i±:^:f"-^ 
casi ds Itulgarla 

^••' ' jM-'-; l !* ' ' ih 

-lljL. f ^ 

QuattromilaVdestinate a baneficonsai.^ 
;de!̂  paese natio di quel chimico Ve- , 
n^KcKe pr m t i ^ p t e d u r r à ,. sotto \m 

Jjai,?iop,,d,e|l^U|i|vi|o.,delie, Scienze di 1 
avenezia, lo spaccio di acqua artificial«.l 

utile in terapeutica, gradeviÌG ail«,v; 
||bOcea, '-—'eg'iJ^lé'O simile alla V^̂ 'grMtinat. 

finvcoinmercìo.dal sottoscritto, che sììì^ 
•emette intieramente a disposizione GKM 
iqualsiasi Consesso idrolof;ic3-raediCfl',^,^ 
Jilt 'qualeai riguai;dJ,,,d6ll,ft,,tjjnS|i|ti,SQ^** 
lierente,- desidèiMssa,. istituì '̂̂ •^^^^saraa a-
^controllo sulrJLcnuut l̂ <3ir-irKa|£ftBa«5-
| p a v ^ i r s « i « u a . p . ^ .̂̂̂ ^ 
^Deposito Générale^Aiti^ ' •' ' 

ScMo^pr^ssiilist.^pjt- ' ,. ' 
ne di quel-s-1 , ia Marco Saccirdo. ' •'̂  

l'acqua; ' ^ ',£#• Deposito in Padova P m n e n e JffJM-
•"t'^fìasèrvazion'o^f^tta^che' sulla^ ĵltén'̂ '̂ S^o '̂e^^C.;. • • • • 

GIACOMO PEBftAZZA 
in Zane di Thiene Prou Vicen%^«-:, 

campo.- fÌ>^|CTaJ:;da!tef|-...: .Si " decjs^:^^,jS'rì,^,tffi1j'^^g»l*^'^uldo\o^ un^^MlfcfittPr -:^^^^.^.m 

'-'-'.-.l^f' 

M-i.l-f.i 

:f^>ji^^:i^^^^^B^^\ 

sera dunqueiiUZ-waro. — Il tanto de
siderato Lìidro tìbba un vero successo. 
jZago fu superiore ad ogni aspettativa 

perchè ^e ^m :^^^^'^iMMtìMM^' 
finezii^^y;Mai,jCti!': spicca;r^,,og^^,.pÌ9j: 
colo mottoSefdflii mettere iunaH^i^^:alliÌ 

{comprcBO il ciazio consumo). 
L. 21.60 

sercito russo si chianserebbaro imme-

vi 

-I 

I I' ^^mm 

, ij. ^i''J-',,::;>(^ torn.indo sia' 

I^B-umenloBio pignoletio. ' » 16 30.^*^,,^g^i^,^f|,,ò .4,,piii|,pu»e ,gli,,a^ 

; 

w^'ì^^' B:mm , 
IV; 

S^riBKaftsiÈffi S'AisS ̂ B^'^ 

Clil,.Jo3ÌderaÌ?^antpnar*j !î  p&ììm-f. 

~ _ ...^^i. 

nW.Gt0 l . O T T ^ morite del pubblico ogni:|^elato p^ri 
Eiero niichmao in qualche scherzo Ov-iuKs/mzto'it del giorno ^T ottobre ÌSS3 
in qualche parola, fece nondìniono del 

Idem giaHone,;., » 15 20 ^j, ugciare S-tii en^tio 24,are. Il QO-

'"̂ ^ d assumere U dirp?;ionn asl mmistero 
dellft:-gnerrajvfl^peoft^^ 
burgo l^^uon,^55a^iQaer,dtóp:lt^atiata i!X̂ -

S e g a l a nostrana ., . . # ; - ^ : : ; » 17 1.̂  
A v e n a notìtrana . -i'̂ ^̂ V . » 15.70 

meiìuttarneiite. 

saggiU pratica dei Medici dei dintorrfe 
ni>:di,̂ ^= îcénzî ; .Padova, yei:ana^R'è'^^W 

voli di studio e di qualche utile ap4< 
plicazione. Senonche r a t t o della loro|J 

cooìKo^sizionV'induce.va l a W s s e tali"Ìjl"qua'l3Ké''tu'WalmatH/a'-vìl^ •cmm'^:;,. 

in ^Pad ì̂va nellMétJl^fCircolare.^dtìU' a'- venienza estera. Atterei'sf strèttam^K «<î  Ludro un gian.;?i'Hudro., 

wna parte: qilalurmuè non si ottiene 
che col recitarla più | | | p i u yolte, ê 

120 dava ,1,1; Ludro la; prima volta, e 
seppe darlo in modo da intoressitre e 
tener sosptìso l'uditorio ad'ontadv^lla 

ogni p^s-o^[a;^(ìiògaÌr atto ugl.g^,jjagp, 
diede urf"tSle colore di naturalezzÉpja 
^f6rità, "dà'*' sĉ ^̂  ' che quàìch'é 
vero ludro presente" alla rappresenta
zione, avrà creduto di scori»ere sé 
Stesso in Zjigo, ,o crtì^,Uto chià l'attora'^'^ 

km 

Y ItN EZ [ ̂ M^miGéir 85 ^ * t & 83 

EIRli:NZE^*78$Ì5a_^6GB^4i,^.:77 

NAl'0'LÌ^^ '̂6QrT^8S 
PAL1£RM0 86—57 
ROMA 12—38 

^̂ '̂ co!>yî l̂ §tìĵ ^O(iij|̂ ^̂  rispon- glieUa> [̂ìno;;EÌl ISSI, nivérsità, N^ 6< 

W".!"'.^; 

^ . w ? •--•>= 

40 ss'!8: 

• 23 — 47-^43 
div^nti*6-'uÌKe(npbi^|o,,europe;>^:,MFsM^^: • tiacuia^^déj4reaceva lMJidustri^>Y!chìo^f^;|^4^i VQnezìft'''«ll^ <^i 'Sp^B/iH 

if'--'\ì\-''':^ '-' ''-I' f "3V̂  " '•'.''?-• '•.•^. "''" smmAcmi ly orni 

E 

T v a t r o 4HaB*àS>al(Ii. La dram 
:.tr 

natica compw^fTia veneta-g tldoniana 
S. Ziì'go'̂ "''̂ Q£;Etj(;lsv'''î  rii'ii.traWda 

Enri:(^p:iGi]!lgSlup.,Pi:o§ml<^i-A' 
, Le serva al::::hoz'^o — Farsn i Uno 

che no poi air de no — Ore 8. 

rQ^tìj,ìii:dagi((L,^ui)|uSQ,pi;ja^^ Val della 
Retta e studiati alcuni fivoreV'Mi t̂ ĉ, 
cidtìiiti deduceva resistenza di una 
ri liturgie soi-^<^inl 'minerale. 

IaGoragt:;i,itp da.yiuCIflli^.^s.^P.^'^'tì'^'' 
t,lflco di %lìi9,,^,,nelyoige|^,j,t|ljosttì^p 
anno si proj^jiava di presentare alla^ 

fìtàVo liei l'vbi'i tì gii inconvenienti ih "condiziiMie fVccettubirtì dolila Ìiedi-i;l;, «SE 
ferroviaru l^itti |i;;;;mieû ^̂ ^̂ ^ isoiio cina; edotto dalla lunga sua pratica j i 
diretì!i"''''^d; 'afF"é^tiilfci|ll'̂ fs'cì"(^gH;m(iirto in''̂ RÌii:iìle'""mft̂ ¥i"óÌ'J'̂ 'vol36̂ 1̂ê :̂ î ^ 1 
4i^tJoppjt pv<^Ule(T)a.,^gijMp,,4i..rì^ 
scire. » Le parole-del-minitìti'o.faceio 
Ottima impre-JSione. 

a^aii'iisl^ »,«. --«HittO/yÀcierif ub^ 
blica^-;i|f;resQòpiUo.4<rlli(*.y^^^ 
confdrtìMM. intarai^zionaìtì pcjr.U .prò-
tezione doi cavi sottomaruu. Gochery 

. i j i ^ 

% 

J' 

i- m>-- 1 — ' Ir" 
• i - ^ s ^ i . 

elle guarda ìa Riviera San Giorgio, 
con ingresso i n Via dei Sarvi rim--^ 
petto alla D^pgheriC-P^zztol. ' 

Antaaio ui Piazza diillo Erb^. 
313a 

•tìi l-lfci:'^ 
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•O;V^'VL:;^^ 
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Slcevono esclusiyaHiente presso A..^y^Sl^I e C.̂ ,Riiê Fawb(>«rg, SrBehls,65Parigi 
in mianò iJfessó A. 

> --. ff̂ ^ '̂-- '•'. 

e-C. t là ̂ i salai N. 16. 

! • 

. ' 
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DI oyaxjAisro 
- rr - / : ^ .,.V1A S. PR0SPEU0ifci7.i 
Premiati con medaglia dVo slI'EsposIzIone NazIonaiesdìVMil̂ ^̂ ^̂ ^ 

Viél«lt873 - FìladeHìa 1876 - = , P f t # l W ^ i S y t I l f i è fÒ-^ Melbourne ,I8$0 
! • - ' ? • 

!•'- t :• j ^ .— • [ . 
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. r # , ' ' . . I . ' • , -

11 S l e r n e l B r a n c a è ilUiquore più ieienico eonòpcuito. Esso è raccoman 
dato da ceTebnià ftiedicne ed usalo in tnoHi Oppedalì . i! I F t e » n e t W i - n t t é » non 

mfitve KOììfondere con woUi Wrriét in^ssVitfldW^fW^o-'àé p<co,-,fe^^ó e ehBi 
non sona che intpéffette e nocive imitoHónì.^,ll^<trnK^ Ms a n c a esiingue^^la 
sete, J'»cilita la. d,ieestJcJti,e,,.itimola<J'apbetUov:'^^^^^ inteim'itttnti,4Ì' 
mai di cepo, capoBin, mali xiervoRi, irja di fegato, P«(een, mal di mar è, WauStìe 
m goau>re. Esso e - V c T n s i f t R g o A n < i f f o l * ! r l c o . • •'• (••• w i . -•-

r ^ PR1S2Ì : in BùWdUè àa^iiìw É. fe,«0^ — Piccole L, l , 5 0 - • 
_ ^ '. */. ; iv EPFKTTI GARANTITI;DA, CEIìTiriCATI SIEDICI „ 
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Vnn"AiiD«m«afKcin«vBu»vigi il 
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.t5Ìf|^.it^-M.S-5^&^;f;i: ^ ^ g ^ j ^ y t ^ l ^ ^ ^ i j ^ A n ^ ì ^ ^ 
0 -i \ ^^. 

FREFETiCE^lJKA APOSTOLICA DEL B E N G A L - C È N T R A L E 
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PREG SIGNORI F . L U BRANCA, 

QìiaicjfìJe s s 
Wewnei ÌSw&'Sìiea 
zme, • ,. 
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in 

SI 

- I r 

L'otlitoio a r e r n e * . j i ì W i B c U o utUe pevicolerosi i q u a ì i non di rado^xol sgltè 
. , - , . . , . . „ . , . . . . - . , , • f:i.f^4tì •'.'••'•?, - • • . ; • .•-'•r-'- . ^.-^•.-.^••v,». ;i, ,. .1 n;.-.•<Jf^'1Jj^J.v.i^•J,•,r.i••. 

US0 deLmedetóimosupemup [il malore mortale . :è: ricuperano pei fefta salnte. .,,̂  
. l a Kff eiale II j T c a " » * ! « r a n c a , ci riesce molto \aniacaiO£o per tu tu i ma 
tanni piodotli da,qiie&io: clima eccessivameute ca ldo.yi iuv 
, Devotifiaìtìio, loro, servo.. 

1. 1 ^ ' . I . 

'• 1 - * . '^-J ^ . h - ì _ • 

< -^ . I T ^ . i " . • ! , ' • 1 : 'i^^:vn' • • :*^ 
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MUNICIÌPIODI NAPOLI 
• ' , ì 

CeTtìfico 
•fe^^^"^^i 

n^jy \-P:i\^ •/.M 
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ili li'cffne4 
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I 

10 sottoscritto dì avere Eomiumistrato neirOspedale uella' Uonocenia, 
Biràn«av#ii; convaléscenti^di Colèra con loro grandissimo giovamento;^' 

È «qieSoie..la t^lers^nzèa «iffHti^jtìqiwre^(|el tulbo gasirqenMJóp^d^i co^^o^y i 
quali dopo cod.fi^r» .malattiavScgiionoifaVére setisitjiliss'me le vie .digestive. La^ 
lirincipa.le.aiione.èJ attivila digestiva ohe si ridesta, onde il progres&ivo benes 
Sere che i cdivalescenti ne^trsentonc ""^-^ •'"̂ ' ^" •"-•• -.'--— •••.••, ,.,, i.;,,--̂ -v • 
j . . . ^..':r ^-.^-j ;̂  .>' ^ ^ ^^.7LJ^é^tco,M?))flrip,.FRANCESCO^JEi)E/ 
. . Per la.re^^ltà deil^ fiiiìnaJeX.:^^!! fenjmo ^ • ^ , ^^.vì^rano);.. ^l 

i II Stnaaco SPINELLI. 
Ita del SmdfiX̂ o di Napolf, pel Pro-

'iiHì^lì^. i» 

' - , •, i 
rif, Vis to lo lefittliziastiòiie delia .firma': so ora 
Tetto seg'ifi la fiijna. 

• " , 

. 5 - : . 1 ' . . . 
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n l ^ i ' - ì ^ ^ . i k l ^ l^ l J , • . ì ' ^ •^ l • J ; . • ' •^ , ,._'• 
-^-vtvmy il^ t i' .1 f^ 

l^* ''̂ . • • i S - 1 ;^ •.•^ 
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V 

r: " « ì a » , ^:2^i))»i&re 1865. 
, , Din»pté?,dl. cti&fl dell''pideWì'a coterie»; jn QUes(a> città e dopo fino al giorno 
« i-feg ) /i e^tlcscTiUo dM h'hrs, esgersii »ei,V'to,vCon;,?Tnclto vantuggio'; der liCLUore 

,,,df^tP.-*f,(^Me* Birni^feli^ltópHi: JM;iv,id?ii.:,c(^i*fB;e;|8J,̂ l!fi.:;f4o ,.mediciie, 
Utile 5j)edqijf«,ewfc j:« >ióvi^to iKfgli «concS'tf4,l^Mv<^ v 
e 'Del Jiniedto.^agli acciacchi r.esidnali, dopo.superai^, J«,,Kjtì!a^im che con tanta 
ifìsìstetizasìjptfiwlìgftìo e ritardano la convaleeceinjEa^ ;:,, gî ĵ  
' , Ren*)i^ie^5>ie della vérMÌi,,f^3^eÌriiin^ni^àìi;il3p\!ÈE(^^ 

MUNICIPIO DVANCONA „ 
Visio fterii^laJegaliazéziontì delia piiéfeèssafiiijiia^è'Qualifica, del signor,,.doyar'^ 

Pietro ,Mehgo2zi;^ft'MM ,̂̂ j:,̂ ; .̂«l^ <• ^' --• ^^:ì'-^' ,̂ '̂ ''':^^^,_,:-'\:^:-:'-\:f^, 
Doìff^ resicienza MWiìci0le,'^ DicenthYe 1865. Il Sindacti M. FAZIOLI . ,: 
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4A4Éi>iiréntlvo,«Jvln^ns<sa4fivV'«lePfW%«itt 
lÓfeÉVETTATÒ DAt̂ ^ftEOlO GOVERSIO Ì ' ITAt ìX 
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' H, 

. -> • " T ' ' ^ 5 ^ ' ^ -. 

1 1 

ì 
t -̂- > 

,1 ' 

*m\ i^f •fnr 

' I l - t 

e i'^'i 1É0 successore ilei ro.Prof. aiROLMO PAGLIAI ai Firenze, i 1 

• ' 

^ 

b t •'./ 
WS' 

A "ì>i 'PÌMENZE É SOPPRESSA 
W. JB . Il signor K r n c f i o Z*iRg;;H«mo, possiedo tu t te ),e, r icet te scr i t te di proprio 

pugno filai fu prof. Gilol^mo,;pa'tlVtìo suo zio, più tiri ^o^ct\ii(jpt|, ĉ^̂  lo designa 
«jualffiuo^ successore; ^fida a sniientirlo, avanti le coUipeÌeim||&utórità, (piuUostochè 
r icorrere a l a 4" pagina dei Giornalu, Enrico, PxetrOf Giovanni Piwhano o tut t i co oro 
che audacemente e falsamente vaiìtftnoquesta successione; avvet*te pui'o di lion oonfnn» 

le i f ' é ' ^u l f ta legìttimo farmaco, còira l t ro"preparato sotto#ib^nattie dì Alberto Pagliano 
fw GÌMflè«Me* il qufile,Qp||r5% aftf^^ affiiiitàcol defunto,Piof. Girolamo, né 

i^«: 
p!""filtVò' dvviso ùmcìiiàrndmUWo a Quésta special 

Ebe V^nga ìnseritòMn^^fluesto od in altri giornali, non può rìlerlrsitche a defceftlbiliicon- ; 
traff^zionijJV,più,delie y o l t e , > , ^ ^ ] ^ , ^ ^ ^ , | ^ | e , J Ì 4 t i | ^ ^ | 4 M ^ usasse. 
2968 fea?o«|.o a»«gSBaWb 
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•'-•M^Catfiirro, 0 « n r e s s i o n l ' ^ T o e s © , . 1 P a l p l i a s e Ì o n © e tutt«; le'HÌtt^zioni'deUe parti ^ 
rpsptraione, stno calmalo allMstanle e guarite mediah't'e Tnl j^ l fo i fa^sscur , 3 frati^ 

• M i c i r t r t g ; fcral^Ì'^ÌÌÌ%<«»i«coitóaU^J^ im- .: 
• ' " • •-^-—-'--"^~-"»-'^^^-' 1^—-•• * — - " -̂  -- Francia.. 

i r . . ' ' . . ' " V . . ' - •-J--.H ' ••• £ 

MàWlonJI p C . - v i a Sftla, 16- BotnavvVia 4) Pietra, 91 e da tutu i farmacisti. 
m * t d W a pfeièo ^iat^ri^Maurojjj.Gpjrnelio. 1.) 
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Ù*> . M.M-,-.»V..i,.:/;:•, 

1 
V '•_•% e c o n o m i c o : ê  unico 

ri 
-1 

i ì "-t ;- etse 
1̂  lU^V 

«ìelio splendido, più 
Giornale d% Mode, che esi?gui=ca nelle p ropr ie . 
officine tutti rcmm''^dAS^gm 6Hgindli'''«i\ 
iSel suo •̂ Afwseo SB£CÌ« ( e ' • '^t:^-'^''^U^-'"^ " '''/ speciu 

' hiBflf^A 
'•*>!• t l - l ^ i ? ' 

iit. 

' » . ! ; • i?-&jB USO DO ME STI aa 
me»' 

i i T i i i ^ r ^ * m^5 / 

1 ' 

DA P A D O V A 
, &:-'.:'zz'-i ' 1 1 i'̂ .'*"r ' 

ore 2,40 àht . 

,<):\n ^• 

}' 

alio ihPa'aova ^lla farmacia Zàmbélli ed 
iaìla droghena G. e* Fabris, Piazza Umt^ 
d'Italia.^ ̂  * i\ n Y:. 

-' 

JWI^^e^ !?. ̂ ^m^'^i Ì^.^arroz2^, orna;-

i 

F 

» 

;^ i!^:: 

Bttelit©sti|i^lno«:!le»IIcJJ»ei*;;rp^ 
caréi e contrassegnare là bidncném.ijréis,; 
'jÌcent^M«a. 

'^iiH.tiT.;;:: 

1.28 pM! 
3,20 » 
0,40 :> 
8.30 » 
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-3i''?'̂ -' 

• ' • 1 
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l È ^ i ' /rv'|^i^^^;'^^ì^'=:_'--' 1 1 - i U 7 d l " . - i F ^ . ? 

^i'.^'^.ì? 
GIONE 

T ^ • ' ^ . • 

della r inomala casa Marsh Bro the r s e'Gv^ di 
SAhef6el4,,txtrafi.ni con rela t ivo as tucc io pof-

/ijrafwraori^m. 720,000cofeie tttl4 hngueL 
«1 d 'air ibuiFcono a chi Uidonaanda alla S t a - , 
flìitì^-"M;.Uiìo...L: ;•" . 

PREPI^JD'ABBONAMENTO, ... 
,(^^SO,^el Hegpo\-i., .; 

anno sem. t r im. 
amiM'"Ediz. 1 6 , - 9,— 5,— 
Piccola > 8 , ^ 4;50 2,50 

anno; 9 0 0 0 incisioni.origi-
naii ; 4®*'modetli da taglia 
r e ; ? 0 0 disegni per ncamij ! 
JHvori, ecc. La Grande Edi-; 

zicnèhA i rol i r t ì^G figuriui':colorali ailìtti", 
^amenttì all'acquarello. r ^̂  ^ 

TuUe 1P S'grioie dì buon gusto si indi* 
jTÌ22Ìi[io al Giòrvaìe di Mode t • 

Milano^, Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 

- --^-;-|;.I?i'n\'-:|'^r-'i*rf liS-.;&SsciBf'."'•un • 

l^'éqnia'^ d e l l ' Elre^snlla infallibile 
per Jarliistruzione d#iCìmici, serve arnv 

' rnireibUmeRte pér>" letti elastici, ,e4 altri 
. mobìli, ciò chQ non puòfiassolutamente 

^oltepersircoìla ;,pplyjer§, Jgpzzo la |)Qtt|-
..glia Cent. 80 . 

'M 

: ^ . 

m 
ìA^ 

"•^^' 

tf. 

• i * 

f 
% 

^•-

y-< •• 

9;35 » 

DA VENEZIA 
ore 5,— unt. 
i 5,23 » 
> 7,20 » 
» 9, 5 » 
r i 2 53 p m : 

5,2,5, 
6.55 

misto 
diretto 

- - • » . ' 

ipistq f-:-Y. 

OTO 

:ì p ' 

diretto» 

omnibus 
• » , •" 

ARniVK 
A .,VENEZIA; 

o r e 4,20 aiitJ 

» 5,15:̂ fe^*^> 

2> 40,15 , >.. , 
a» 2,43 pom.. 

S^r 7,35: , > . . 
> 9.45 «;>W 
"^tóo'i: "f 

; . — '-41 : ' - ; ' : ^ ' . i E . 

M' 

IP.. "?;g'? IBran i io re Isiantaneo^Pxemiata 

: ^ / : ^ 

invénziópé'.per rimettere a-;iuoy(?|̂ ^̂ ^̂ ^ 
y j argènto, il raixìê /:ìl brĵ inzô é!, qìaaliinquè 

fózidnir 
r i en tase i anni di successo incontrastato, 

uestì rasoj, fabbricati^^^^n una temfSra j a l t r o m e t a M ' C e n t . S O al ia .bQtt ig l ia . 
h 

••{' -^ t - i ì * . - , } i i 'fp 

ua^bisognano m a i di'^easere affi lat i .sulla mola, 
ne con p te t ra ad olio. 

• • • .••--..''i: 

U à buon cuoio basti» alla )OTO finezza. 

• •- • 
Cadauno pr ima 

••1 -iJ- ^", .'\-

> 

qualità X. S 5 0 
seconda » »• a 5 0 

H h ^ . : ' - ' ' - -

Sì Spediscono a volta di corriere franclii in 
qualunque parte de! R^guo, inviando vaglia 
alla bitta d^|ig^j|^^a R o m e o ; ,19|ai|g<iii|^ 
Miiailò; Corso,:SH'CelsoVi,NK^i::,: ' 

• rs A ì •_• '•A=^"i^^'= i!'-"̂ " ' É •' --''-* ^'i' '^ j t '•:..' » i , -

.Mŝ *̂n» pit* iMtóe<?|i|e^I^,Col,sapone al 
fiele Si.ieiY^ qualsiasiimaccbia^d 
que stoffa & lana cotone ecc.iì!rezzo Cent. 
aCb^Lpezzo. 
/il^M^^^^S^C-''^'-^^''-!^ 

'̂""•ir^fà'S-^.^i"^"^^-^" '̂'̂  ••""•''"' '~^''-'''" r- - ' .I^H.7r=-Of4=!, 

mi 
yérnìeé^ev wmMÌÌ sehzk ^biso

gno tìi operai e "CQai^ facilità ognuno 
i^pùò lucidare :̂ lèi proprie mobilie; Prezzo 

della bottìglia Cent. tìO. 

^ ^ • : 

per avere « 5 M A T B S NuméVrd i "S'ag'g^ Catfllpghifsp?ei^ 

if ' ' li^etro éoÌ|i1|Ìl<^^ pei^'attaccare ed'ii-
* nirè'òeni sort4 di cristàlli.,,4etrerie ecc., 

9 
T . 

» 

» 9,15 

^%ll,2o. .» 

omnibus 

?Smisio..„, 
direttot 

• » ' . . . : * 

omnibiis'' 

fsimisto 
^(iirèftr 

3) A '•iS... 

^ A PADOVA; 
ore 6,17 anj,. 

. a . 9,„5:.,:* 

» 6,3%;,,V 

-f•^ll'55^-, » 
» 12,20 anù. 

DA PAT>OVA 

» 3,23 pom-
> 8,21 » 

Sfes^l.idl!!,? 

omnibus 
indiretto 

m^ VERONA. 
ove 9,28 ant. 

, Ì 10 52; » .. 
i ,12,25|tnt^^direttòiy:» 2,10 ant: 

DA VERONA 
ore 2i40 ànt. 
» 5,IÓ » 
» 1Q,4G »_ 
» ' 4,t5 pom. 
» 547 » 

I ' -

^̂ -̂A PADOVA 
iy^cèlefè 
omnibus; 

» 

' d i re t iol 
omnibus 

"'#t#'̂ .̂a '̂!̂ ;̂ .̂ V^^^ '̂iv^^ î̂ .̂ ?:-̂ ;̂̂ ; 

, -•- '.•/ • 1.' 
. . • = ^ 1 - ^ : 

nl.r- i :̂-l 

rì-^i,'j-.'-:-M'-; •• -y 

4V . . - - : ' I 

ANTÌGA 
, - ' • i;=^^^^.^:=,t;^q^;hv 

J.L-' 

1̂!.̂  Cent. 80 . 
l ì . -' .1 ì i s . . . ^ i . ^ , , ' ^ ' ^ • • ^ l i i / o ' . ' i - ^ i . T . i ^ - . " 

IBeuzina p^oftsiBiato per ]e mac-
'•.i#cbìe a Cent. ©O. 

S ' J 

DA PADOVA 
ore-6,g7..arit,, 
'^" 9,20 » 

» 6 ; 4 8 ' V " 
••jb'ri2, ^mm 

ore 4,13 ant 
»,,:7,44. » 
..^i, ,1,20 poffir 

> s;2ii ,» 

A BOLOGNA 
or r i0 ,43 arit. 

( 1 ) . . 
:•» 4,50 pom. 

(̂ );VftM al̂ f̂ îg?-

omnibus 
^smisto 
diretto-

omnibus 
yirettc^tl»; y,49 ant. 

"•'• • --

^pfiiiTr'iiA eicoivqf,^ !Siì;T|;p:^»niiì 

J . - ' - J 

• ' l ' I 

Ì 
A 

n 
! • . /,-

'-!• - 1 
\ 

Cislta cffl SEìleilìialle Esislzicii MilEiio, FrwÉrtc siiu 1881, e Trlfsle 18|,|, -
FoDte'^tnìrierale di'fama secolare ferruginosa e gasosa. -— Guarigióne sicura dei^rdo-

lori di stoi^ijpo, malattie di fegato^ difficìliJĵ fjÉiî ^^^ di fiB^ce, 
afeaipni, ii^rvose, emoiragie, clorosi, ecc. ' >' , 

cura a domicilio rìvoigérsi al 0 l r e t f i o r e d e l i a Fontfe I n B r e s c i a 
Ce tmumìim'W%'U^ dai signóri Farmacisti e d ip i i t» annuViciati; 

In V ^ j l o v a deposito principale pr!(?R^pfl'-'lfl«i|?Ìit,deUa Fonte rappresentata dal sig, 
I jaspp« Aiìft^salo, Piazzetta Pedrocchi, N. 534 A, e, presso la Ditta Pia«en A (̂*«ro e "GÌ 

sees alle Faimacie Cornelio, Bernardi Dtirer e Èacchetti. 2992 

Ì'^';>^-:-r - l 'V ' f 

w =y 
j r oKercF tnsc t t t c ida a g e n t , ^ 

1 — -

' L 
• I ' 

y^s^>- J C ^ - J ' ^ V 

v-^ .^ r t^ -
Collfgio Cgnilli 

I n Blrèlici ( Y n l l e C a m o n l c a ) 

Scuole elemeafeftH e g'nnji8Ì^5*li.''Retta Lire 
360. D'i L- 30, tussa écòlastièJ;' 

Si ricevono le soitoscrizioni a 

DA BOLOGrJA! 
ore l2 45 ant. 

>,: 4,4Ò » 

.diret to 
misto (2) 
omnibus 

^#12;^*5 pòrriJdii:elto* 
» .,,5/4,, :!(> {omnibus 
, (2)' da Rovigo. 

! 

AiPADOyA 
ore 3,42 ant. 

» 6. 4 » 
» 8,55 p 
i) 3,12 pom, 
» 9,23 » 

. 1 - — 

5 * 

u o r l l t i sNauo 
v-A^L^^ tu t to 4 No 

- • • • • — • ^ • l ^ » ^ P T . f c J . J • U j » » 

vembie pròasimo. , 

rivolgersi &tla D razione 
• ^ ; ^ : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

3115 , 

ore 5,31 ant, 
^r 8,36' r 

.». 7^7 » 

^ - r - ! r | f -

onmibus 

misto 
[omnibus 

PjUHaniio. 
n e i * K*u<tovi3^ 

» 9,12 » 
3) 2,29 pom-

"» 7 , 4 3 ^ » 

i c 

w 


